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[luftriflime Signore:

Onfacriamo alle Sig.”™ Vo-
Jlve Tluft™ il prefente Ora-
torio , che per ogni capo edovvtoal
voftro merito. La Santita dell’ ar-

gomento 5’ accomodatroppo bene al-
A 2 [{2 Ua"




la voflra Virtid ; & i noffi ofequii [o-
notroppo precifamente obligatialri-
fpetto della voftra Grandezza . E’
voflro per le ragionidellavoflra Bon-
tatutto quello, che concerne le lodi di
Catterina ; come altrefivié debitrice
la noflra riverenza di tutto cio , che
in quefla parte ba potuto dipendere
dalla noftra [cielta , e determinazio-
ne . INon potevano aflolutamente i
nostri anch’ pid providi riflef]i tro-
vare a chi meglio di Voi comperefJe
laprefente Dedica , cbe fa giuftizia
egualimente allaqualitadiCatterina,

& alle Voftre , preflando alle prime

quell’

S
quell’ omaggiod’ adorazione ,  alle
[econde quell’ applaufo, che pint con-
viene . Supplichiamo pertanto le
Sig.* Voflre llufl.™ degnarfigradir-
ne I offerta ; & onorarla de voflyi
umanifimi riguardi , cbe fono I uni-
co oggetto , e lamiglior mercede de’
nostri Voti, fra’ quali épin intenfod’
ogn' altro quello d’ effere creduti
comeeternamente [i provefliamo.

Delle S V. V. llln"™

Y& W wilife? Divotifs: Obligatifs. Serov:
Gl’Accademici della Morte .
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Amor Divino.
Beata Catterina.

Morte.
Tempo.

LTRSS

PARTE PRIMA.

Amor Divime.

Orte del Firmamento , (to,
Voi, che il varco chiudete 3l Veglioala-
Sicche giunger non pofla
Su 'l limitar de le beate porte
A ftritolar inattomi cadenti
11 noftro di, che yvanta
Per alba un fempre 1 ¢ per.occafo un mai,
Si fchiudetevi pure a eenni miei.
E voi del mio voler minifltri alati
Porgetemi I’ usberga
L’ arco poffente , ¢ la faretra eterna.
Giuft’ impeto di {degno
Mi fcuore i vanni al volo,
Mi roglie"a gli.aftri , e mi ricchiama al fuolo.
Sono gmor, ‘ma tutto {degno
del$ror {cuoto la face ,
Centro un moftro- difpietato
¢ Vo di ftrali in campo armato ,
E pur fon nume di pace.

Sono.amor, &c.
A 4 Da
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Da gli antri di fotterra al Tempo unita

Sorge la Morte ad arruotar 12 falce
Di Cacterina a i danniig&
Mai non fia, che recida
Con ferro cosi vil lo ftame'd’oro.
TIo m’opporro a gli affalei,
E armato di fierezza
Pugunero,
Vincero,
Perche pari alla Morte,
Benche tenero fia' Amor ¢ forte.
Volerd carco di palme
Su le Sfere a trionfar.
E de gli aftri i bei fplendori
Intrecciati a i fagri allori
St il mio crin vedro brillar.
Volero, &c.
Tempo Come ¢ si neghittofa al ozio in feno
Dorme la Morte ¢ e la temuta falce ,
Che impallidir” fi le Provincie , € T;Regni,
Immota , ¢ {enza nome
Fri le ceneri fredde ora fen'giace? |
HMorte E qual cura mordace
Hai de’ ripofi miei Veglio importuno 2
Lungi da le mie tombe
Porta il tuo volo audace,

Ne flagellar de I’ ombre mie la pace.
Di tante ftraggi, ¢ tante

Non fei contento ancor?

Ed’ io che a i pianti, ¢ ai gemiti
Ho un’ alma ineforabile,

So pur , benche implacabile ,

Dar tregua al mio furor.

Di tante ftraggi, &c.

Tempo Sol per pochi momenti

Lafcia 0 Morte crudele
uel, che d’ offa fpolpate
T ergon le ftraggi tue trono funefto.
Vieni di ftrali armaca
Ove il Tempo t’ ¢ duce,
Ove t’impone il Ciel vieni i la luce,
Pidt bel colpo mai fard
Quel tuo ftrale
Micidiale
Di quel, ch’ oggi vibrerd.
De’ tuoi colpi bella palma
Nobil alma
Languira.
Piu bel colpo, &c.
Quefte, che mifurate .
Nel mio vetro qui miri

Minutifime arene ,




Sono di Catterina
L’ incanutite aurore .
Morte Sian di Neltore ancora
I luftri inceneriti,
A me punto non _calc.
Tempo E cosi {prezu ¢
L’ alto voler de gli aftri2
HMorte Ne {uoi lucidi; afpetti
Quei tremoli Zaffiri _
Tanto livor non hanno,
Quanto nel tetro petto
Tu ne fomenti.
Tempo E pure
Ardon tal or criniti , ¢ co’ fuoi lampi
Accendono maligni
A funerali alerui tede funefte.
Morte Che contefe molefte.

Tempo Chiudafi dunque il labbro, ed uniformi

A i decreti del Ciel parlino I opre.
Afcolta , ¢ gia prefcricto
Ne gli eterni volumi,
Che il Sol di quefto giorno
Porti feco 3 T occafo
Di Catterina i logori momenti ,
E tu {degni ubbidir ¢
Morte Lo ftral s° ayvyenti «

Mortali fentite .
Mai pilt non mi dite,
Che Morte non ha
Pieta.
Da qui avvanti
Sol col Tempo querelatevi
Adiratevi ,
Che fi cruda effer mi f2.”
Mortali, &c.

Tempo Si si tu dici il vero :

Anc’ io di te non meno
Gli ftrali ufo, e la falce , € di pit ancora
Col dente &' adamante
Vineo , abbatro, e divoro in un ittante.
Con gli anni fa guerra ‘
Il Fempo al morcal .
Se vince , fe atterra,
Con nobil vittoria
Invola la gloria
Di Morte a lo ftral.
_ Congli Anni, &c,
Partianci . Ancor non odi
Con quai languide voci
Provochi i noftri colpi
L’ intrepida Virago, e ad onta noftra

Par che ¢o’ fuoi fingulti

A 7 Vada




Iy
Vada rimproverando g
Di foverchia lentezza i pafli noftri 3
enche vandin le piume uguali d i venti.
E non ti {degni ancor?
Morte Lo ftral s’ avventi.
Tempo Lo ftral s* avventi si
Jforte * Congionta 4 la pietd
La morte" mal non va
Quando al Tempo s’ uni,
Lo ftrale , &c.
B.Cart. Tormentofe agonic ,
Che il Cor martirizzarte ,
Perche libero lafci 2 I"alma il varco;
Onde ne voli i palpitar su 'l labbro,
Quanto care mi fiete ,
Se dal carcere fuo I’ alma traete.
In liberta lafciatela ,
Che voli al fuo Signor ,
Frd laccio tanto ignobile
Tenerla prigionicra
E pena tropo fiera ,
E tropo rio rigor .
Inlibertd, &c.
Sari la forte mia , qual del nocchiero,
Che allor ch’ egli fi crede

Da le furie de gli Euri in mar rifforto ,

I3
Lo portano i naufragi in feno al porto.

Am. Div  D:h vieni , a che pid tardi

Anima grande ad inalzarti al foglio,
Che nel {uo vafto regno .

L’ eternita ¢’ errefle. _
Mira come nel Ciel gli aftri pilr puri

I fuoi terf1 {plendori _

Svenin per te . Per follevarti a 1" etra
Apron le ftelle intatte

A 1’ innocenza tua ftrade di latee.

.Cart. Oh Dio | qual mai mi fcorre

Ne I’ affannato petto

Caro mifto di pena , e di contento,
Che mi tormenta si, md pur djletta?
Ah mio Signor, mio Dio

Fra caligini ofcure

Queft’ alma ancor involta

Non ben chiaro difcerne

L’ alea del gioir fuo

L’ alta del fuo penar bella cagione,
M3a cosi cieca ancora

Gli alti decreti tuoi

Nel fuo gioir nel fuo penare adora.

Am. Div, Strali, e faci avventerd;

Ma ferita, che t’havrd

Mille amplefli, e mille baci,
Alma
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Alma Cara ; ti dard,
Strali, &c.
B Cact. Chi fei th che dolcemente
Mi tormenti in mezzo al core 2
Am. Div,  Son Amore.
B.Cate, Bel: fentirfi il cor piagare
Da lo ftral di si gran nume;
Se'piagando hi per coftume
Di dar vita i chi fi more,
Chi fei tu, &c.
Coro Vibra dunque: il colpo amato,
E rintuzza Arcier beato
De la parea: il dardo ingiufto |
Che fe non mor d’amor , non muore il giufto.

Fine della ‘Prima Parte:

SECONDA PARTE.

Morte,

ual duro cimento
Mi ftrafcinate O Stelle2
Qual ingiufto decreto
Contro me fulminate,
Che a temer micondanna , e quelch’é peggio
A temer d’un fanciullo ,
Che va com’ io di pochi ftrali armato
Amor I’ eterno Amore
Dal fen di Catterina 2 {corno mio
Trarra I'alma innocente, edio mnel petto
Havro cuor si codardo,
Che non s’opponga alla fatale imprefa 2
Tempo 1l tuocorraggio , il tuo gran nome offendi,
Se si vile ti rendi.
Vanne intrepida , e vola
Al fofpirato arringo,
Sfida I’ hofte 3 battaglia,
A fuoi ftrali, 1 two1 firali,
Al fuo valor il wo valor opponi,
Pugna , reflifti, ¢ fpera.
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Morte E che fperar pofs’ io 2
Tempo E di che puoi temere?
Non fei forfe del Mondo
Il pid orribil {pavento?

Morte Si quella fon, che i fanguinarie mifchie

Offro 1" ingnudo petto,
Che i cento {quadre, e cento
Mi fo berfaglio, ¢ non oftento in feno
Carateeri di {corno,
Veltigi di viltd piaghe nemiche.
Quella fon io al cui furor confagra
Tante vittime efangui
Quefto ferro fatal quanti il mio braccio
Colpi funefti avventa.
In fin quella fon” io,
Che con ugual veftigio
Calco le reggie foglie , e i tetti umili,
E non pavento i {degni
Di Corone , d’ Allori, ¢ di Triregni.
Mai pur . ...

Tempo Mi pur dal petto
Fredda tema non fugge , e non paventa
Il nome formidabile di Morte?

Morte Anzi i fi maggiore
Nel mio feno il cimore ,
E tanta i mio difpetto

17

Stabilir 1a fua reggia entro al mio petto.

Su fvcgliatcvi o miei {degnt
Fulminate il mio timor.
E voi furie dell’ Inferno
Simolate ,

Provocate ,

E accrefcete ,

Se potete

Co’ le faci il mio furor.

Su fvegliatevi, &c.

Tempo Sifcuoti pure il tuo fopito ardire,
Sprona li fpirti audaci,
Il dardo a I’ arco addarea,
E de I’ Arcier Divino,

Se rintuzzar non puoi, previeni il colpo.

Cosi fenza tuo fcorno , € con tua gloria

Di Catterina in Morte
Havrai del Divo Amor cetta vittoria .
Per chi vuol vincere
Vuol effer cor.
Nel bollor di duro aflalto
Chi non moftra un cor di {malto
Tarpa I’ ale al fuo valor.
Per chivuol, &¢.
B.Cate. Amor dolce riftoro
De I' ultime mie pene




Sei partito il conefco
Da 1' afflitcto mio feno ,
E lafciafti in ‘balia
D’ un tiranno dolor I’ anima mia:
Pid non fento
Nel tormento
Quel piacer che mi confola:
Deh ritorna in quefto feno
A temprar il rio' veleno ,
Che dal cor I’ alma m’ invola.
Piu non fento , &c.
Tempo Lancia il colpo fatal .
Morte Gia 1" arco incurvo
E su lo ftral pennuto
Vola 1" ultimo fato
Di Catterina in fen.
Tempo La gloria ¢ noftra,
E la.mortal ferica
A la Vittoria tua il manto inoftra ;
Lauri , e ftelle a la tua chioma
Il tuo ardire intrecciera.
Se d” Amor ¢ vinta , e doma
L' alta forza caderi.

Lauri, e ftelle, &c.

Am.Div. E tanto ancor s* inoltra
Temeraria infolenza ,
Che
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Che di vibrar ardifce ad onta mia

Contro un fen, controun’alma 2 me fi cara.
L’ omicida faetta 2
Cada lacero al {uolo
L’ arco 4 che tanto ardi.
JMorte Tempra' lo {degno 5
Legge ¢ del Ciel , che revocar non puoffi
Quella, che @ me concede
Su la vita de I'huom libero impero.
Am. Dicv. Ma cost dura chge
S la vita del giufto
Nella fua ferita perde di preggio.
Per Divino decreto
Scritto per man d’ amore
Vive il giuﬂo in eterno s € mai non muore.
Tempo Se si mite decreto
A la falce di Morte il giufto invola ,
La concede a lo {degno
Di quefto adunco ferro ,
E con legge pit dura
Cangia falce bensi ; ma non {ventura.
Am. Dirv, Cada al mio pi¢ quel vetro,
Che si altera ti rende
Decrepita volante , e impara al fine,
Che ogni-aura piu leggiera
11 two falto diffolve ,
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Se fon le glorie tue , glorie di polve. Stringa I'"armi in guerra induftre.
Andate , fuggite, Se ben cade fulminata
Volate , fparite , Fra fue ceneri s’ ayviva
Moftri rei di crudeled < Qual Fenice rediviva
Per me in tron di pure ftelle ' De I' ardir la gloria illuftre,
Le pit vaghe , e le pit belle Contro il Ciel, &,
Catterina efultera . B.Cart, O qual raggio {ereno
Andate, &c. 4 Da I eterea maggion ratto difcende ,
Tempo Pria che ceder fi muora. E la calma perduta al fen mi rende,
Morte Oh’ di fuperba mente Confolati Cor mio
Pit fuperbi deliri , : L’ eterno Amor torno.
E non apprcndi ancora Mi fento Si_ languirc
Ne le vergogne tue, ne’ tuoi difaftri , - Mi non di doglia no.
Che la forza morral foggiace'a gl'aftri2 E fe dovro morire ,
Quando 4 prd d’incliti Eroi D’ amor i0 moriro. Confolati, &c.
Pugna in Ciel I' eternita . Am. Div. Tergo da la tua fronte |
Per voler d” ingiufto fato I gelidi fudori,
Al {uo trono incatenato E li st ne I’ empiro
Co’ la Morte il Tempo lvi. Quelte cadenti flille
Quando, &c. Fatte lucide , e belle
Tempo Per me parto contento , Per coronarti il crin | cangianfi in ftelle.
Ne fia de I’ ardir mio pregio vulgare B.Cart, Caroamor da te ferita
Il fublime cimento , L’ alma mia fugge da me,
Se di {ue glorie vago Vvol feguir amante ardita
Sol d” averlo tentato il genio ¢ pago. Verlo gl aftri il two bel volo,

Contro il Cicl Flegra {degnata Perche Viver qui nel fuolo ,
Strin- Piu




Pil non puo fenza di e’
Caro Amor, &c.
Gia paffeggia su 'l labbre,
E abbandonato il Core
Su le piume d' A -- mor - vola «=al i - gnore
Am. Div. De I’ Eccella Sionne
Abitatori Eterni
Da gli alberghi di luce
Volate ormai ad incontrare un alma,
Che del Tempo , e di Morte
A gli oliraggi fortrattl
Trofeo de’ &rah miei & voi fen viene,
Sisiaglii 1mpeﬂm miel
Formin e voci voftre eco di gloria ,
E applaudano feftive a mia viccoria :
Coro Dl gigli , e di ftelle
Coronc intrecciate ,
E ad alme si belle
La fronte ingemmate .
Am. Div. Quel feno a me si caro,
Che morte non piago ,
Colui che 1l tutto folve
Ridurre in fredda polve
Mai non vedrete no,
E non vedra gid mai ventura cratc.
Di gigli, ediftelle,

Fine dell’ Oratorio.

Imprimatur .

Fr. Carolus Francifcus Corradus

Vicarius Generalis Sanéti Of-

ficii Ferrariz .

Dominicus Catalanus Vicarius
Generalss .

PGP










